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fortato dalla nobile compagna, che fu. il 
sorriso della sua vita, appariva ed era il 
consigliere autorevole e ricercato, l'uomo 
dalla generosità larga ed illuminata, il su-
scitatore e protettore di ogni benefica 
energia. 

Onde giustamente deve riconoscersi che 
la vita del caro collega fu tut ta consacrata 
al lavoro coll'esereizio delle migliori virtù. 

Se egli avrà talora rivolto lo sguardo 
all'opera compiuta in breve corso di tempo, 
ed ai risultati della sua multiforme e me-
ravigliosa att ività , dovè" certo trarne le-
gittima sodisfazione e nobile orgoglio, per-
chè, colla sua forte volontà e coli 'acuto 
suo intelletto, più che ravvivare, ebbe ad 
iniziare un'industria che è vera ricchezza 
per il nostro paese. 

Così non si pronuncia parola adulatrice, 
ma pienamente rispettosa della verità, af-
fermando che il nome del collega Maraini 
vivrà ricordato ed onorato nell'opera sua. 
In quest'Aula ove egli passò circondato di 
stima e di affetto, si consenta anche a me 
d'inviare un saluto devoto e commosso alla 
memoria di lui. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ottavi. 

OTTAVI . Mi consenta la Camera di ag-
giungere una paro la di sen t i to cordoglio a 
quelle t e - t è p r o n u n c i a t e da l l ' i l l u s t r e nos t ro 
P res iden te e dagli egregi colleghi LuigiRossi 
e So ! ida t i -T iburz i . 

P a r e a me, nella mia qua l i t à di presi-
den te della Società degli agr ico l to r i i ta-
liani, doveroso di r a m m e n t a r e qui ed affer-
mare che Emilio Mara in i si può b e n d ?re il 
c rea tore di quel la g rande • indus t r i a nazio-
nale degli zuccher i che, per res ta re solo nel 
campo agrar io , ha p o r t a t o u n a ve ra r ivo-
luzione nella economia agr icola di mol te 
Provincie del nord e del cen t ro d ' I t a l i a . 

Sorpassando sopra idee vie te , sopra luo-
ghi comuni, v incendo pregiùdizii ed opinioni 
f a t t e e ch iedendo le p rop r i e convinzioni 
solo al ia p ropr ia esper ienza ed -allo s tudio, 
l 'onorevole Emilio Mara in i nel campo scien-
tifico e nel campo indus t r ia le vide ciò che 
altri non videro, t r o v ò possibili soluzioni 
che ad a l t r i pa r evano assurde e vinse p ro-
blemi e difficoltà, che i l oda to r i del t e m p o 
passato c redevano di impossibile soluzione. 
Si può bene a f f e rmare che il m ig l io ramen to 
radicale nella tecnica dell ' agr ico l tu ra di 
molte provincie, nei r a p p o r t i sociali, nei 
con t ra t t i di l avoro si debbono alla intro-
duzione della ba rbab ie to l a da zucchero, di 

I cui Emilio Maraini fu benefico assertore e 
propugnatore. 

Egli ebbe fortuna nell'opera sua, e que-
; sta fortuna egli meritò. Dobbiamo pure es-

sere riconoscenti a lui di aver fat to buon 
uso della esperienza acquistata. La pianura 
reatina, eome rammentava il collega So-
lidati-Tiburzi, deve a lui il risorgimento 
e il miglioramento nei metodi di selezione 
dei frumento di quella celebre zona. Il 
Basso Veronese ha scritto nel suo cuore 
perenne riconoscenza per le grandi bene-
merenze sue nel campo della cooperazione 
e della propaganda agricola. 

E la Società degli agricoltori ricorda che 
in momenti difficili assai si giovò della ge-
nerosa liberalità di Emilio Maraini. 

Di gran cuore mi associo alla proposta 
dell' onorevole Eossi, perche la Camera 
mandi le sue condoglianze a donna Ca-
rolina Maraini, la quale fu la compagna 
impareggiabile e la nobile ispiratrice di una 
vita così feconda di bene. (Vive approva-
zioni). 

SACCHI , ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.. 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei eulti. Il Governo si associa alle nobili 
parole , p ronunz ia t e per la mor te di Emilio 
Maraini dall ' i l lustre Pres iden te della Ca-
mera e dai colleghi. Io ho p o t u t o essere 
tes t imonio , ol t re che della n o t a operos i tà 
indus t r ia le del d e f u n t o collega, anche di 
u n a pa r t i co la re benemerenza che egli ebbe 
nella organizzazione dei l avo ra to r i nelle 
Provincie veneto sia p rocurando loro la-
voro, sia adoperandosi ,perchè, sapessero di-
s t r ibuir lo t r a loro, a p p i a n a n lo divergenze 
sorte t r a va r i e leghe di l avora tor i , ev i t ando 
che queste si danneggiassero vicendevol-
men te . 

Si può ben dire di Emil io J iara ini che, 
I l avo ra to re ins tancabi le eb se sempre a cuore 
; le sort i del?e classi operaie E questo è un 

g rande onore per la sua memoria . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Luigi Rossi 
ha p ropos to che siano inv ia te le condo-
glianze della Camera alla vedova del com-
p ian to collega Mara in i ed al sindaco della 
c i t t à di Legna gp. 

Pongo a pa r t i t o ques ta p ropos ta . 
(È approvata), 

| 
Dichiaro v a c a n t e il collegio di Legnago. 
P rocederò ora al sorteggio della Commis-

! sione, che, insieme con la Pres idenza , rap-


